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Reliable and innovative technology for the realization of a 

sustainable MARINe And coastal seabed management PLAN

Trevi, azienda specializzata nelle fondazioni speciali e consolidamenti di terreni, fa parte del Gruppo 
Trevi, leader mondiale nell’ingegneria del sottosuolo e nella progettazione e produzione di macchi-
nari e attrezzature specialistiche del settore.
Nata a Cesena nel 1957, Trevi ha sviluppato una forte specializzazione nell’ingegneria del sottosuolo 
conquistando una riconosciuta leadership a livello mondiale in diverse tipologie d’intervento. Una 
competenza trasversale nel settore che ha trovato e trova continua applicazione in ogni angolo del 
mondo, sulla terra e in mare. Trevi è presente in oltre 40 paesi con altrettante filiali dirette.
Trevi opera nel settore della fondazioni speciali, nella costruzione e consolidamento delle gallerie, 
nei lavori marittimi, nel recupero delle dighe, nel consolidamento di terreni, nel recupero siti inquinati, 
nella costruzione di parcheggi interrati e automatizzati, nelle fondazioni per l’edilizia privata, dove ha 
consolidato la propria capacità di risolvere qualsiasi problema d’ingegneria nel sottosuolo.trevispa.com

Il Comune di Cervia, circa 30.000 abitanti, è situato nella Regione Emilia-Romagna, sulla Costa 
Adriatica e fa parte della Provincia di Ravenna. La municipalità è formata da un centro urbano e 
diverse località situate in un vasto territorio che copre 82,19 Kmq.
Il Comune è incaricato della gestione del Porto. La marina di Cervia è localizzata nell’area NE della 
vecchia darsena, destinata alle imbarcazioni da diporto, costituito da un molo con 8 banchine. Il 
porto ha una capacità di 300 imbarcazioni con una lunghezza massima di 22 m.
Il porto di Cervia è interessato da un problema di insabbiamento ciclico. Le soluzioni tecnologiche 
adottate fin’ora, includono il dragaggio stagionale e/o la movimentazione della sabbia attraverso 
imbarcazioni ad elica così come l’allungamento dei moli (completato nel 2009), non hanno risolto il 
problema e sono causa sia di inquinamento marino che di ingenti sforzi economici.comunecervia.it

L’Università di Bologna (Unibo), fondata nel 1088, è la più antica università dell’Europa occidentale. 
Al giorno d’oggi, rimane ancora una delle più importanti istituzioni di istruzione superiore in Europa 
con, all’interno del multicampus, 11 scuole, 33 Dipartimenti e circa 87.000 studenti,
Unibo pone particolare importanza all’eccellenza nella formazione e nella ricerca: la comunità dell’in-
segnamento e del personale tecnico e amministrativo conta circa 6000 persone; le attività sono 
legate a 212 Corsi di laurea, 40 corsi di laurea internazionali, 53 dottorati di ricerca, 50 scuole di 
specializzazione, 61 programmi di master professionale primo e secondo livello.
Le attività relative ai programmi di finanziamento europei sono sostenuti dall’Ufficio europeo per 
la ricerca e l’innovazione, con più di 10 anni di esperienza in progetti europei, assistendo gruppi di 
ricerca in tutto il ciclo di vita del progetto: creazione di reti e di lobbying, la costituzione di consorzi, 
la preparazione delle proposte, la negoziazione e la gestione del progetto. Da parte europea, Unibo 
è membro delle principali reti europee, protagonista nelle iniziative di ricerca e di innovazione, come 
ETP SusChem, PPP Guglia, ECRA e ha ottenuto 91 milioni di euro dal Seventh Framework Program-
me e da altri programmi finanziati dall’UE (dal 2007 al settembre 2013).unibo.it

È l’associazione (International Council of Marine Industry Associations) che racchiude i rappresen-
tanti delle industrie marittime a livello mondiale e li rappresenta a livello internazionale dal 1966.

icomia.com

COORDINATORE

PARTNERS

Il progetto CERVIA in pillole
Inizio:        3 Ottobre 2016
Durata:      39 mesi
Finanziamento Commissione Europea:   1.452.807 Euro  (57,7%)
Importo complessivo progetto:    2.519.245 Euro
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Il progetto prevede la realizzazione di 8 azioni, sia di natura tecnica 
che di comunicazione e gestione del progetto. 
Volendo riassumere, il progetto prevede:
• la realizzazione di un campo prove preliminare;
• la progettazione, realizzazione e conduzione di un impianto innovativo 
per il desabbiamento dell’imboccatura del Porto Canale di Cervia;
• la valutazione dell’impatto tecnico-economico e ambientale della 
nuova tecnologia testata.

Il Porto sarà direttamente coinvolto 
dalle attività da Ottobre 2016 a 
Marzo 2017 per la realizzazione di 
test preliminari e dal Settembre 2017 
al Marzo 2019 per la realizzazione e 
l’esercizio in continuo dell’ impianto 
dimostrativo. Inoltre sono previste 
attività di monitoraggio quali 
realizzazione di batimetriche e prelievo 
ed analisi di campioni di sedimenti.

L’impianto innovativo per il rimodellamento dei fondali 
è composto da una serie di dispositivi, denominati 
eiettori, che realizzano una rimozione puntuale del 
sedimento apportato nella zona da essi controllati, 
trasportandolo in una zona adiacente ove non 
costituisce intralcio alla navigazione.
Il prelievo ed il successivo trasporto del materiale da 
movimentare avviene senza organi in movimento 
sommersi, ma mediante getti di acqua opportunamente 
direzionati che portano in sospensione momentanea il 
sedimento e, contestualmente, lo convogliano verso 
il condotto di trasporto e scarico. Gli eiettori sono 
residenti sul fondale e non costituiscono intralcio alla 
navigazione.

Esempio di installazione (impianto di Riccione) P&I impianto di pompaggio per installazione da 5 eiettori

Vista (pianta e sezione) dell’impianto di dissabiamento

Pertanto, l’impianto nel suo complesso risulta formato da una stazione di pompaggio dell’acqua che viene 
impiegata per alimentare con acqua in pressione gli eiettori, dalle tubazioni di alimentazione e scarico, oltre 
che dagli elementi impiantistici di regolazione e controllo (valvole, strumentazione, etc…). 
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CRONOPROGRAMMA E COINVOLGIMENTO ATTIVO - PORTO DI CERVIA
 ATTIVITÀ 16 2017 2018 2019
 Test preliminari
 Progettazione impianto
 Realizzazione e test impianto
 Progettazione piano di manutenzione
 Monitoraggio impianto
 Dissemination e comunicazione
 Gestione del progetto



La storia
La tecnologia degli eiettori è stata sviluppata a partire dal 
2002, dapprima in laboratorio, poi con la realizzazione di due 
impianti sperimentali, entrambi finanziati attraverso i fondi 
POR-FESR della Regione Emilia-Romagna. 

Caratteristiche distintive
I punti di forza dell’impianto sono:

Resa e consumo energetico dell’eiettore a “pieno carico”

Immagine stazione di pompaggio impianto di Portoverde

Il primo impianto è stato realizzato presso il Porto di Canale 
di Riccione, è stato avviato a fine luglio 2005 ed è rimasto 
in funzione sino a novembre dello stesso anno. L’impianto ha 
garantito, nel periodo sopra indicato, libero accesso al Porto 
grazie al mantenimento di un fondale minimo compreso tra 
3,5 e 5 metri.

Il secondo impianto è stato realizzato presso la Darsena di 
Portoverde di Misano Adriatico. L’impianto è stato avviato 
nella sua versione definitiva a inizio giugno 2012 ed ha visto il 
completamento delle attività sperimentali nell’aprile del 2014.

• ridotto impatto ambientale: il sedimento viene movimentato in totale assenza 
di torbidità o risospensione del materiale; le uniche emissioni ambientali 
prodotte dall’impianto sono legate ai consumi elettrici della stazione di 
pompaggio;

• funzionamento automatico con possibilità di gestione da remoto;

• l’azione sul fondale prodotta dell’impianto è conforme alla definizione di rimodellamento 
contenuta nel D.M. 173 del 2016, e si configura dunque non come una azione di 
dragaggio, ma come una movimentazione di sedimento all’interno del medesimo bacino;
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Attraverso la composizione di uno o più reticoli 
di eiettori è possibile intervenire sulla o sulle 
aree interessate dal fenomeno di insabbiamento, 
realizzando così una rimozione in continuo (24 ore 
al giorno, 7 giorni su 7) del materiale naturalmente 
apportato dalle correnti, consentendo così il 
mantenimento del fondale al livello desiderato.

Il dimensionamento dell’impianto e la scelta 
della tipologia di eiettore è funzionale al tipo di 
applicazione specifica, ed in particolare dipende da:

• estensione dell’area interessata dal fenomeno di 
insabbiamento (influisce sul numero di eiettori);

• tipologia di sedimento (influisce sulla area di 
influenza del singolo eiettore);

• lunghezza della tubazione di scarico (determina la 
portata di alimentazione minima dell’eiettore).

• certezza nei costi di manutenzione del fondale: l’adozione dell’impianto 
consente una pianificazione certa dei costi di manutenzione del fondale, 
legati ai soli costi operativi dell’impianto, e relega l’attività di dragaggio ad 
intervento manutentivo straordinario, e non più ordinario.
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